
MANI PULITE NON SI FERMA. L'accusa è di aver creato «fondi neri» destinati 
alle tangenti e all'acquisto del calciatore Lentini 

Falso in bilancio 
Ancora indagato 
Silvio Berlusconi 
ti nome di Silvio Berlusconi è stato iscritto per la secon
da volta sul registro degli indagati della procura di Mila
no. Questa volta è accusato di lalso in bilancio per le 
operazioni latte in casa Fininvest per creare fondi neri. 
Quella provvista servi a pagare la guardia di Finanza, 
ma anche per l'acquisto del calciatore Gigi Lentini. In 
settimana il pool si riunirà per definire i tempi della ri
chiesta di rinvio a giudizio. 

SMAMMA MPAMOHTI 
• MMNO. L'ex presidente del 
consiglio Silvio Berlusconi * di 
nuovo nei guai. Il suo nome è stalo 
bcrtdo per la seconda volta sul re
gistro degli indagati delta procura 
di Milano, con l'accusa di falso in 
bilancio: una voce che ieri girava 
con Insistenza a palazzo di giusti
zia e che non è stala smentita, to
relli elude le domande dei giornali
sti e li liquida dicendo: «Sono cu
riosila Improponibili*. Colombo in
vio alla calma: -Che fretta avete? 
Aspettate qualche giorno e le cose 
al chiariranno". D'Ambrosio dice 
chiaro e tondo che sulla vicenda 
Berlusconi bisogna attìngere I tem
pi, In settimana tutto il pool si riuni
rà nell'ufficio del procuratore defi
nire tempi e strategie, ma una cosa 
è celta: b procura milanese ha de
ciso un'accelemzlone e già nelle 
prossime settimane potrebbe chie
dere il rinvio a giudizio del capo 
deHadlnastìadelBIscione. . 

Intanto si mette a fuoco il bersa
glio, precisando tutti gli elementi di 
accusa racco* a suo carico. Dalle 
poche indiscrezioni che Impelano 
In procura, si è copilo che l'accusa 
di lalso in bilancio sarebbe una In
tegrazione del procedimento per 
cui Berlusconi e già accusato di 
concorso in corruzione, dunque 
quel 330 milioni di mazzetta pagali 
per corrompere I finanzieri che 
avrebbero dovuto eHettuare con
trolli fiscali su tre società del grup
po: Mondadori, Vledeollme e Me-
dlotanum asslcuraitont. Per questa 
vicenda, sarebbero di nuovo inda
gati anche Paolo Berlusconi e II di
rettore del servizi fiscali delta Finin
vest Salvatore Sciascia, pure accu
sati di lalso in bilancio. 

Ma per pagare tangenti occorro
no tondi neri e adesso è su questo 
Ironia che il pool parte all'attacco. 
La nuova accusa di lalso in bilan
cio probabilmente non si riferisce 
a quell'unico episodio, ma alle 
complesse alchimie finanziane 
messe In alto per creare la provvi
sta occulta che servi a coprire le 
voci in nero dei bilanci societari. 

Quei quattrini Unirono nelle tasche 
dei militati della guardia di Finan
za, ma servirono anche per l'acqui
sto del calciatore Gigi Lentini, pas
salo dal Torino al Milan. per una 
cifra non contabilizzala che si aggi
ra attorno ai IO miliardi. Per questa 
vicenda è già finito sotto inchiesta 
l'amministratore delegalo del Mi
lan Adriano GaUiani, da due giorni 
è Indagalo pure l'avvocato berlu-
sconlano Massimo Maria Bemiti. 
ma non si esclude che la procura 
possa aver aperto pure un fascico
lo intestato a Berlusconi, presiden
te rossonero ancora in carica. 

Insomma si allarga l'Inchiesta 
sull'ex presidente del consiglio e si 
aprono nuovi fronti di indagine. Il 
Cavaliere non è più nel mirino del
la procura di Milano solo per l'in
chiesta sulla guardia di Finanza, 
che potrebbe passare a Brescia e 
sfuggire dalle mani dei magistrati 
del pool. Il 18 febbraio la Cassazio
ne deciderà se confermale o meno 
lo «scippo» giudiziario, ma Indipen
dentemente da questa decisione, 
sembra proprio che l'ufficio di (tor
telli abbia deciso di non arrendersi 
e di assicurarsi comunque un filo
ne di Inchiesta su Berhisconi.ln 
questi giorni si sono raccolti parec
chi elementi In più. I sostituti pro
curatori Francesco Greco* Gherar
do Colombo hanno interrogato per 
l'ennesima voHa Massimo Maria 
Benuli, t'avvocato della Fininvest 
che si è fatto 44 giorni di galera per 
i servizi resi a Berlusconi. E' stato 
accusato di falso in bilancio per 
l'affare Lentini, ma temiti è anche 
l'uomo che si è occupato dell'im
pero delle società «off shore» ricon
ducibili all'ex presidente del consi
glio 

GlMCMfOltoMl 
Dalla Svizzera è arrivato un mal

loppo di mille pagine, invialo dal 
giudice Patrie Ferrodin. che riguar
da l'agente di cambio Giancarlo 
Rossi. Il personaggio è già entrato 
nell'inchiesta «Mani pulite» dalla 
porta principale del processo Eni-
moni e si indaga su di lui anche 
per riciclaggio. Le sue parentele 
con la galassia Fininvest sono ra-
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En» Erminio Boss 

ghe e si limitano a una dichiarala 
amicizia con Cesare PrevHi, ma a 
quanto pare, in quelle mille pagi
ne, i giudici milanesi hanno trovato 
anche materiale per le indagini in 
corso. 

Sul fronte svizzero si attende l'e
sito delle rogatorie, indirizzate nei 
mesi scoisi alle autorità elvetiche 
per far luce sui (ondi neri della Fi
ninvest. Un faro che gli uomini del 
Biscione non vogliono proprio ac
cendere e che hanno contrastato 
opponendosi alla trasmissione del
la documentazione sequestrata al
la Fininvest setvtcedl Massagno. 

I segnali che arrivano dal quarto 
piano del palazzo di giustizia mila
nese sono chiari: se fino a qualche 
settimana fa, sembrava che le in
dagini sul fronte Fininvest fossero 
bloccate, In attesa delle decisioni 
della Cassazione, adesso è eviden
te che 1 magistrati di «Mani polite» 
hanno deciso di passare all'attac
h é di mettere altra carne al fuoco. 
L'attenzione è tutta puntala sulle 
società estere di Berlusconi che 
servirono per creare fondi neri, ma 
non hanno destato stupore neppu
re le affermazioni fatte ieri dal se
natore Boso, sulla proprietà occul
ta della Bil, la Banca internazionale 
del Lussemburgo. Le indagini sul 
riciclaggio, si dice in procura, po
trebbero essere l'inizio di una nuo
va fase di Tangentopoli e la Bil, 
questa strana banca che è apparsa 
mille volte nel corso dell'inchiesta, 
potrebbe essere 11 crocevia in cui si 
intrecciano molti nodi rimasti an
cora oscuri. 

La Lega: lo tireremo fuori a! congresso. Smentita delle autorità elvetiche 

«Dossier svizzero s i i Cavaliere» 
«Al congresso della Lega presenteremo un dossier sui lo
schi altari intemazionali dì Silvio Berlusconi", lo ha an
nunciato ieri Erminio Boso. È la conclusione di una caccia 
grossa iniziata con un documento della polizia elvetica. 
Ora sul Cavaliere ci sarebbero «nuovi e importanti docu
menti* relativi a: riciclaggio di denaro, narcotraffico, Pizza 
Connection e Banca del Lussemburgo». Ma le autorità el
vetiche smentì scorto. Le reazionidi Forza Italia. 
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• Umberto Bossi pronuncia a 
Montecitorio il discorso della sfidu
cia a Berlusconi il 21 dicembre 
scorso. In aula volano parole duris
sime all'indirizzo del Cavaliere... 
Oppure quell'intervento avrebbe 
potuto essere ben più esplosivo se 
il segretario del Carroccio non 
avesse rinuncialo al proposito del
la vigilia: accusare, davanti a milio
ni dHetespettatorì, il presidente del 
Consiglio e padrone della Fininvest 
di essere coinvolto in «toschi affari 
intemazionali, prove alla mano'. 
Evidentemente quelle «prove» non 
devono essergli sembrate sufficien
ti per un attacco definitivo e così 
tutto «si ridusse» a una requisitoria 
politica contro •l'erede di Bettino 
Crani». Da un paio di mesi, infatti, 
la Lega era entrata in possesso del
lo slesso rapporto della polizia di 
Bellinzona (datato 13 settembre 
1991). già pubblicato da Avveni
menti il 23 marzo 1994 e ripreso 
successivamente nel libro Berlu
sconi, gli affari del Presidente, con il 
quale eli inquirenti svizzeri confer
mano l'esistenza di una (nega in
dagine intemazionale relativa al ri
ciclaggio di denaro sporco (circa 

mille miliardi di lire), la cui parte 
italiana •apparterebbe al clan di 
Berlusconi». Nello slesso docu
mento, il nome del Cavaliere viene 
anche associato alla vicenda nota 
come 'Pizza Connection». Nella 
Lega si tenta di saperne di più e so
prattutto inizia la caccia a «pezzi di 
carta» più consistenti. Viene addi
rittura tonnato «un gruppo di stu
dio per il monitoraggio delle inizia
tive sia polìtiche sia econmomiche 
del Cavaliere». 

Ieri, infine, t'annuncio del sena
tore leghista Erminio Boso, compo
nente della commissione Antima
fia: «In occasione del congresso 
della Lega, 10-11-12 lebbra», pre
senteremo un dossier sui traffici di 
Silvio Berlusconi». Boso spiega 
inoltre che sarà proprio Umberto 
Bossi a illustrare i vari documenti, 
in apertura di congresso, e die «tut
to il plico vene poi consegnato alla 
magistraturaB. In che cosa consi
sterebbe questo dossier? Qui it san
guigno senatore trentino sfuma li
mitandosi a un riassunto assai 
stringato: «Alcuni importanti fun
zionari elvetici ci hanno invialo do

cumenti con i quali sì prova che 
Berlusconi è proprietario della 
Banca Intemazionale del Lussem
burgo coinvolta nel riciclaggio di 
fondi provenienti da attivila crimi
nali intemazionali». Boso si dilunga 
sugli scenari oscuri: «Le fonti inqui
renti elvetiche hanno deciso di In
formarci dopo essere state costret
te dalle autorità svinerei a. inter
rompere le indagini, in seguilo alle 
pressioni del governo italiano». 
Quindi il senatore, leghista fa due 
precisazioni, una nota e una legata 
ai contatti con le citate «fonili. 
Quella nota: Il nome di Berlusconi 
sarebbe legato alla -Pizza Connec
tion» americana. Quanto agli Infor
matori, rivela di un incontro di tre 
ore. svoltosi l'altro ieri, tra i «massi
mi vertici» della Lega (Bossi?) e 
due funzionari della polizia svizze
ra. "Questi ultimi - afferma ancora 
Boso - hanno portato nuovi e im
portanti documenti sulle attività fi
nanziarie di Berlusconi-. 

La Lega sembra ormai lanciata 
«pancia a terra», come piace a Bos
si, nell'opera di controinformazio
ne. Ieri non è stato il solo Boso ad 
aprire la pista. C'è anche un con
temporaneo comunicato ufficiale 
del Carroccio il cui titolo è tutto un 
programma: «Narcotraffico e Berlu
sconi, silenzio stampa sull'inchie
sta svizzera». Le prime due righe 
confermano il clima da scontro du
rissimo: .Sotto i sokfi di un impero: 
la piovra. Da un'indagine della po
lizia svizzera, ignorata dalla grande 
stampa italiana, i traffici di Silvio 
Berlusconi». In pratica sono le pa
role contenute nel titolo di un arti
colo che l'organo ufficiale delia Le-
Sì Nord pubblicherà in occasione 

el congresso. Il seguito del comu

nicato è sulla stessa lungliezza 
d'onda: «Berlusconi e i! punto di ar
rivo dì capitali da riciclare del nar-
cotralfico e del traffico clandestino 
di armi». La conclusione riferisce 
dei -colpevoli silenzi delta stam
pa», perchè «se i rapporti della poli
zia elvetica fossero slati pubbliciz
zati avrebbero creato enormi diffi
coltà all'altera debuttante politico 
Berlusconi». 

L'azione.leghista di caccia gros
sa ba già sortito la dura reazione di 
Rxza Italia e una smentita del por
tavoce del Ministero pubblico della 
Confederatone elvetica. Peter 
Lebmann, il quale ba negato che 
funzionari della polizia svizzera 
abbiano fornito alla Lega Nord do
cumenti compromettenti sulle atti
vità finanziarie di Silvio Berlusconi, 
Dichiara Leumann: -Il capo della 
polizia svizzera, Urs von Daeniken, 
ha chiaramente affermato che nes
sun funzionario delia polizia fede
rale ha avuto contatti con respon
sabili delta Lega Nord. Inoltre nes
sun funzionario ha mai tornito in-
formazioni o documenti alla Lega». 
Quanto alle reazioni poi luche, da 
registrare quelle del portavoce For
za Italia Antonio Taiatil che parla 
di •barbarica lotta politica». In un 
durissimo intervento consegnato 
alle agenzie, Tajani replica cosi al 
senatore Boso: «Non possiamo più 
consentire a personaggi che squa
lificano l'istituzione di cui ianno 
parte dì inventare e dì lanciare ac
cuse infamanti e infondate na
scondendosi dietro l'usbergo del
l'immunità parlamentare o di fare 
illazioni cosi stupide, come quella 
che Berlusconi sarebbe proprieta
rio di una delle più grandi banche 
del mondo». 

Le strane vicende societarie della Bil, cassaforte di alcune operazioni finanziarie su cui si indaga 

Chi c'è dietro la banca del Lussemburgo? 
Le «rivelazioni» della Lega su Berlusconi si riferiscono a 
due questioni distinte: la storia dell' inchiesta elvetica Malo 
Grosso, dedicata al riciclaggio d i denaro sporco ( in un 
rapporto del 1991 si fa riferimento al «Clan Berlusconi»), e 
l'assetto societario della Banca Intemazionale del Lus
semburgo, coinvolta sia nella storia delle mazzette craxia-
ne che in quella del la pay-tv Telepiù. Per ora la Lega non 
ha chiari to quale sia la connessione tra le due questioni. 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

m MILANO. Quallsonol*>sclriaf-
larl Intemazionali* di Silvia Berlu
sconi cui fa riferimento il senatore 
leghista Enzo Boso? A quanto pare 
le questioni sono due, anche se e 
difficile per ora capire qual e la 
connessione che vi Intravvede la 
Lega Nord. La prima questione 
ruota attorno a un rapporto della 
polizia elvetica sull'operazione an
tidroga "Malo Grosso». La seconda 
al riferisce all'assetto societario del
la Banca Intemazionale del Lus
semburgo, nota alle cronache giu
diziarie per aver ospitalo, secondo 

l'accusa, le decine di miliardi in 
quota craxiana della tangente Eni-
moni e per il latto che alcuni suoi 
funzionari controllavano una quo
ta della tv a pagamento berlusco-
niana Telepiù. II senatore Boso ha 
detto di aver avuto da alcuni fun
zionari della polizia elvetica •im
portanti documenti con i quali si 
prova che Berlusconi e proprieta
rio della Banca Intemazionale del 
Lussemburgo, coinvolta nel rici
claggio dì fondi provenienti da atti-
vìtA criminali Intemazionali». Boso 
ha spiegato che i lunzionarì della 

polizia elvetica sarebbero stati in
dotti ad inviare questi documenti 
alla Lega «topo essere stati costret
ti dalle autorità svizzere a interrom
pere le Indagini, in seguito a pres
sioni del governo Italiano». 

Operatore «Mate Grosso* 
Veniamo all'operazione «Malo 

Grosso». L'ufficio stampa della Le
ga ieri riferiva genericamente di 
una rapporto delia polizia svizzera 
divulgalo alla fine del 1993, cui «la 
stampa italiana non aveva dato ri
lievo». Sembra proprio che si tratti 
del rapporto della polizia del Can-
ton Ticino datato «Bellinzona. 13 
settembre 1991», in cui sì parla 
esplicitamente del -clan di Silvio 
Berlusconi». DI questo rapporto per 
primo ha scritto il quotidiano sviz
zero L'AllloinfonnazIone (novem
bre-dicembre 1993), poi il settima
nale italiano Avvenimenti (23 mai-
zoe 8 giugno 1994), quindi il libro 
Gli affari delpiesidenie f di Giovan
ni Ruggerl, Kaos. novembre 1994). 
SI legge nell'Intestazione del rap
porto: «Informazioni droga», •Con
cerne: aggiornamento operazbni 

H ghktc* Francete* Saren» Som» 

"Atlantida" e "Malo Crosso"-, 
•Rif.to: nostro rapporto 8.8,1991.. È 
indirizzato agli uffici centrali del 
ministero pubblico della Confede
razione, al comandante della poli
zia Cantone Ticino, al procuratore 
pubblico sottocenerìno Carla Del 
Ponte, ai procuratore pubblico so-

LivIoSemsalllesUAo 

pracenerino Jacques DUCIVI-, È fir
mato dal comandante della sezio
ne antidroga del Canton Ticino 
Daniele Corazzini e dal coman
dante della polizia di Bellinzona 
Silvano Sulmoni, 

Nel rapporto si parla di riclaggio 
di denaro sporco attraverso un fi

nanziere ispano-americano. Un In
vestigatore della polizia svizzera. 
Fausto Cattaneo, sì era infiltrato in 
un'organizzazione di aggue riti ri
ciclatoli e quelle tre pagine sono 
farina del suo sacco. Successiva
mente l'indagine gli fu tolta, fini 
sotto inchiesta, per poi essere sca
gionato e riabilitato. A suo danno, 
ha scritto Avvenimenti, operarono 
dei depistatoti tra cui «un ufficiale 
della Guaidìa di Finanza italiana». 
Si legge nella seconda pagina del 
rapporto: -Per quanto attiene il de
naro da riciclare in provenienza 
dall'Italia, Il medesimo apparter
rebbe al clan di Silvio Berlusconi, 
Già sì dispone del codice di chia
mata: dovranno unicamente desi
gnare una persona di fiducia di ta
le gruppoi Non è noto quale se
guito questo rapporto abbia avuto 
nelle indagini svìzzere, se gli sia 
stato dato qualche peso, se siano 
stato giudicato Inattendibile o se 
siano stati raccolti altri elementi, Ie
ri sera comunque il portavoce del
la Confederazione Elvetica, Peter 
Lehmann, ha negato che funzio
nari della polizia svizzera abbiano 
fornito alla Lega Nord documenti. 

La Banca b i tmaUMnl t 
La Lega dovrà anchechlarireco

sa c'entri la Banca del Lussembur
go con l'operazione *(Bto Gros

so", Net rapporto non c'è alcun ri
ferimento alla discussa banca. Ap
pare tuttavia forte l'affermazione 
del senatore Boso a proposilo del 
fatto che Berlusconi sarebbe addi
rittura il padrone della BIL E una 
banca di d iritto belga che appartie
ne di fatto allo Stato, Piutlosto gli 
inquirenti milanesi stanno lavoran
do per verificare eventuali intrecci, 
nell'ambito dell'attività di quell'isti
tuto e di alcuni sui funzionari, tra 
gli interessi che vengono attributi a 
Bettino Crani e l'assetto societario 
di Telepiù, creatura di Berlusconi, 
Sullo sfondo, I vecchi rapporti di 
mutuo soccorso Ira Craxi e Berlu
sconi. E noto che alla pay-tv si rife
risce parte dell'inchiesta sulle tan
genti Fininvest e sulla Guardia dì fi
nanza. Ebbene, fin dall'inizio della 
storia di Telepiù, il 25S. delle azioni 
era intestato alla società CIT. cicu
ta nell'ambito della BIL: i suol azio
nisti erano alcune decine di dipen
denti della banca medesima. Il so
spetto è che fossero prestanome. 
Quella quotae stata poi acquistala, 
quando Berlusconi era già presi
dente del consiglio, dal magnate 
sudafricano Johann Rupett. I pm 
di Mani Pulite stanno attendendo, 
per ora Invano, che II Lussemburgo 
risponda alta loro richiesta di infor
mazioni. 


